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Riaprire il centro? 
«Ma noi non abbiamo 

mai detto quando» 
Gli assessori Ciocci e Palombi smentiscono l'imminente 
abolizione dell'esperimento di chiusura al sabato mattina 

L'assessore Ciocci, vigilanza urbana: «Sul
la riapertura del centro storico non ho mal 
parlato di date. Ho solo espresso un mio per
sonale pensiero sull'esperimento del sabato 
che non ha senso perché coincide con la 
chiusura degli uffici pubblici». L'assessore 
Palombi, traffico «Anche a me, l'operazione 
così com'è strutturata, pare Insignificante, 
ma parlare di giorni precisi per far rientrare 
la auto nei valichi Interdetti dalle 7 alle 10 del 
mattino al traffico privato mi sembra decisa
mente prematuro». 

La vibrata smentita alle notizie riportate 
da alcuni giornali che parlavano di uno 
sblocco dell'area compresa tra le Mura Aure-
liane già da sabato prossimo, è arrivata ieri 
mattina con le Interviste rilasciate dai due 
amministratori a un'agenzia di stampa. 

«L'abolizione della disciplina — dice l'as
sessore Carlo Alberto Ciocci lamentandosi di 
essere stato frainteso nelle precedenti di
chiarazioni — deve essere Inquadrata nel 
complesso delle Iniziative che prenderà l'as
sessore al traffico e che riguardano anche la 
chiusura notturna del quarto settore, Io 
sgombero della tangenziale attorno al centro 
storico (1 Lungotevere), la revisione della cir
colazione nel pressi di San Pietro. Sono tutti 
provvedimenti — conclude Ciocci — da valu
tare e studiare attentamente. Credo che si 
possano rendere operativi prima di Natale, 
quando potremo impiegare sulle strade i 350 
nuovi vigili che stanno seguendo un corso 
speciale di addestramento». Ancora più deci
so nella rettifica l'assessore Palombi. Esclu
de che le due misure (la soppressione della 
sperimentazione del sabato mattina e il dra
stico divieto di sosta da imporre sull'anello 
del Lungotevere) possano entrare in vigore 
durante lo svolgimento dell'Asta Convention 
(Il congresso di agenti di viaggio americani) 
in programma alVTÈur da sabato 9 a sabato 16 
e non resiste a lanciare bordate contro la po
litica della passata giunta di sinistra. «Ci ten-
t o a precisare — soltollnea — che la politica 

el settori è stata introdotta dalle ammini
strazioni democristiane negli anni Settanta e 
rispetto a questa Impostazione non intendia
mo affatto ritornare Indietro. L'obiettivo del
la giunta ora è quello di giungere a una chiu

sura progressiva, ma per arrivarci bisognerà 
valutare tutti 1 prò e 1 contro. E certo però — 
aggiunge l'assessore Palombi — che la sola 
Interdizione di alcune aree non risolve nep
pure il problema dell'inquinamento atmo
sferico. Per abbassare 1 livelli di concentra
zione di gas è assolutamente necessario l'Im
piego di bus elettrici. Ma sotto questo versan
te non ho trovato "in eredità" alcuno studio 
completo: l'unica possibilità riguarda dodici 
minibus acquistati dall'Atac che potranno 
entrare in servizio forse entro dicembre. Una 
goccia in mare aperto». 

E per questo riguarda il blocco notturno 
del Pantheon secondo l'assessore Palombi la 
nuova normativa, almeno per ora, non modi
ficherà affatto gli orari vigenti nel quarto 
settore. «Invece di diminuirli li allunghere
mo. Non posso ancora precisare quali saran
no. L'interdizione in questo caso comincerà 
dalle 20 circa e proseguirà fin verso mezza
notte o l'una. Comunque il problema del 
traffico sta diventando drammatico e per ri
solverlo occorre un grosso impegno. Ho già 
detto — conclude Palombi — che per ottene
re un effettivo miglioramento bisognerebbe 
seguire la linea degli orari unici negli uffici a 
cominciare da quelli comunali. Questo evite
rebbe l'enorme spostamento di persone che 
si muovono in massa tutte contemporanea
mente». 

Ma intanto, nell'attesa di grandi provvedi
menti, la polemica sulla chiusura o meno del 
centro è tornata di nuovo alla ribalta. La 
scorsa settimana la maggioranza si è espres
sa contro un ordine del giorno presentato dal 
Pei per II mantenimento della disciplina spe
rimentale e ora, per riaprire 1 varchi ci sarà 
bisogno di un nuovo atto amministrativo. In
somma una delibera che annulli quello che li 
ha istituiti. «Da parte nostra — sostiene Pie
ro Rossetti consigliere comunista—ci batte
remo perché l'esperimento non solo sia man
tenuto, ma venga anche allargato. La giunta 
sostiene che è Inefficace senza l'apporto di 
una rete funzionale di trasporto pubblico, e 
dimentica gli effetti positivi che pure l'espe
rimento ha dato. Abolirlo significa ripristi
nare un uso selvaggio della macchina che In 
questi mesi, sia pure in arco ristretto di tem
po, era stato limitato. 

Arrivano gli 
americani e 
l'Ente Eur 

si imbelletta 
Congresso degli agenti di viaggio degli 
Usa dal 10 al 16 novembre al Palazzo 
dello Sport e a quello dei Congressi 
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Ottomila agenti di viaggio 
americani saranno a Roma 
dal 10 al 16 novembre per 1 
lavori del loro congresso an
nuale. Ad ospitare l'«Asta 
convention», così come viene 
definita, saranno le struttu
re dell'Ente Eur. il Palazzo 
del Congressi e quello dello 
Sport, per l'occasione river
niciati e rimessi a nuovo. I 
cosiddetti «tours operators* 
degli Stati Uniti ritornano a 
Roma dopo trentadue anni e 
I romani sperano che ospi
tarli porterà del bene al turi
smo cittadino e anche nazio
nale. Al di là del problemi di 
ordine pubblico, al quali ha 
già risposto U questore pre
disponendo un plano per la 
sicurezza degli ospiti che ar
riveranno con 1 familiari (per 
un totale di 14 mila persone 
da controllare) e quelli del 
traffico (80 pullman turistici 
attraverseranno la città da 
un capo all'altro), è vero che 
la manifestazione offre 
un'occasione importante per 
II futuro e lo sviluppo del tu
rismo Italiano. 

Ma nella conferenza stam
pa del professor Spinelli, 
presidente dell'Ente Eur. si è 
parlato poco dell'argomento 
all'ordine de) giorno per af
frontare soprattutto (e per 
l'ennesima volta) quelli più 
in generale del futuro di 
3ueflo che è stato più volte 

efinlto «carrozzone inutile*. 
E cosi è stato ricordato che 
da aprile la legge che rico
struisce il ruolo dell'ente è 
ferma In Parlamento. Nulla 
cioè si è mosso da quando la 
commissione «affari costitu
zionali» della Camera ha 
bocciato il disegno di legge 

presentato dal governo che 
in pratica non sopprime l'en
te ma ripropone la sua fun
zione, pur «democratizzan
dolo» attraverso un consiglio 
di amministrazione nel qua
le dovrebbero essere presenti 
Comune e Stato. 

Il presidente dell'Ente si è 
mostrato In «ansia* per il ri
tardo della legge, ma ha la
sciato intendere che non te
me per 11 futuro dell'Istituto. 
Quest'ultimo sforzo — addi
rittura internazionale per 
ospitare lVAstl* — non può a 
suo giudizio che dimostrare 
la validità del ruolo dell'En
te. La polemica è fin troppo 
nota: da una parte c'è chi 
pretende che l'ente va sop
presso il più presto possibile 
perché è illegale «mantenere 
un governo nel governo della 
citta», soprattutto perché la 
sua funzione è ormai finita 
da oltre 40 anni, da quando 
cioè nacque per gestire l'e
sposizione universale voluta 
da Mussolini. Dall'altra c'è 
chi invece pur ammettendo 
queste cose, con vuole pri
varsi di una fetta ormai so
stanziosa di interessi che nel 
frattempo sono maturati. 

Come andrà a finire? Nel 
frattempo l'Ente campa alla 
giornata. Cinue miliardi un 
mese, cinque un altro. Ma a 
chi lo accusa di essere un 
carrozzone «mangiasoldl*. il 
presidente risponde che è 
falso e che 11 Comune fareb
be bene a ricordare il rispar
mio che ha fatto di ben 300 
miliardi nelle spese per le In
frastrutture del quartiere 
tutte realizzate dall'Ente; e 
Io Stato a non dimenticare 
che ha a disposizione strut

ture per ben cinque ministeri 
del tutto gratuite. 

Presidente, Servivano 30 
miliardi solo per la manu
tenzione del quartiere ma voi 
organizzate gli incontri in
ternazionali come se li pro
blema non esistesse. 

«Non ignoro le spese di 
manutenzione si sta provve
dendo a riparare l tetti del
l'archivio di Stato e si è tran
sennato il palazzo della Ci
viltà del Lavoro. Piano, pia
no si farà anche il resto—». 

E il deficit, dove lo mettia
mo? 

Qui il presidente mostra 
meno sicurezza, ammette 
che i canoni versati da alcu
ni locatari sono ridicoli (mil
le lire all'anno anche) che li 
•ricontratterà* ma che co
munque il problema può es
sere risolto. 

«Perché — dice — è Inutile 
pensare a creare altre strut
ture quando la città ha que
ste a disposizione*. E l'accen
no alla polemica rispuntata 
in questi giorni sul centri fie
ristico e congressuale che il 
plano regolatore vuole a Est 
— alla Romanlna per la pre
cisione — è più che chiaro. Il 
presidente e spalleggiato da 
un'associazione di imprendi
tori forse venuti lì apposta. 
Dicono che per avere queste 
strutture alFEst ci vorranno 
vent'anni. Loro sono per il 
tutto e subito. 

Insomma la questione-
Eur è più aperta che mai. 
Non si sa quando e come si 
risolverà, mentre l'Alitalia 
trasferisce t suol uffici cen
trali e vuole la sua sede. Però 
arrivano gli americani e U 
resto, che importa? 

Maddalena Tutanti 

ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 

minima 9° 

massima 17° 

15 

L'ambasciatore, insospettito, ha avvertito la polizia che ha disinnescato l'esplosivo 

Nella calcolatrice una bomba 
contro un diplomatico iraniano 
Gli inquirenti ritengono che siano stati gli antìkomeinisti a progettare l'attentato 

Una piccola calcolatrice, 
Inviata da Parigi come rega
lo personale all'ambasciato
re Iraniano presso la Santa 
Sede era in realtà una poten
te bomba. L'attentato è falli
to solo per la estrema «pru
denza» del diplomatico. 
Sayyed Hadl Khosrowsha-
hlyan, prima di mettere in 
funzione la macchinetta ha 
avvertito la polizia che dopo 
un controllo ha scoperto l'e
splosivo: 300 grammi di pol
vere nera, collegati con un 
detonatore al tasti della cal
colatrice. Se qualcuno l'a
vesse accesa avrebbe man
dato in aria l'ufficio dell'am
basciatore in via Nomentana 
361, dove si trova la rappre
sentanza diplomatica ira
niana presso la Santa Sede. 

Il pacco era stato spedito 
alcuni giorni fa da un ufficio 
postale di Parigi indirizzato 
alla rappresentanza irania
na presso la Fao. All'interno 
del primo Involucro c'era un 
secondo indirizzo, quello 
dell'ambasciatore presso la 
Santa Sede e la dicitura «per
sonale». Il pacco è stato così 
recapitato negli uffici di via 
Nomentana, ed è rimasto 
sulla scrivania dell'amba
sciatore alcuni giorni. Il di
plomatico è stato infatti as
sente fino a ieri mattina. 

Prima di aprire il pacco 
però Khosrowshahlyan ha 
chiesto ai suol impiegati se 
avessero ordinato una calco
latrice, (un modello molto 

diffuso della Texas Instru-
ment, che si può acquistare 
in qualunque cartoleria ben 
fornita). Nessuno sapeva 
nulla della macchina. Così 
per precauzione, l'ambascia
tore ha avvertito la polizia 
che a sua volta ha chiamato 
gli artificieri. Dopo qualche 
minuto di lavoro gli uomini 
hanno trovato l'esplosivo e 
dopo avere disinnescato il 
congegno l'hanno portato 
negli uffici della Dlgos per le 
indagini. Oltre alla polvere 
nera, nella scatola che conte
neva la calcolatrice, gli in
quirenti hanno trovato la fo
tografia di un uomo in divi
sa, con gli occhi, le sopracci
glia e la bocca cancellate. Sul 
retro della foto e sulla fronte 
dell'uomo in fotografia c'era 
una svastica. Nessuno, al
l'ambasciata, ha riconosciu
to l'uomo. Proprio questa fo
tografia potrebbe essere una 
traccia per arrivare agli at
tentatori. I funzionari di po
lizia non escludono infatti 
che sia l'immagine di uno 
degli oppositori del regime di 
Komeinl torturato e ucciso. 
Se così fosse l'attentato po
trebbe essere stato organiz
zato proprio dagli oppositori 
di Komeinl residenti a Pari
gi-

Sayyed Hadl Khosro
wshahlyan, ambasciatore a 
Roma presso la Santa Sede 
dal 1981, è stato più volte al 
centro di campagne giorna
listiche che lo accusavano di 

spionaggio. Nel gennaio del
l'anno scorso il quotidiano 
inglese «Sunday Times» de
nunciò la presenza in Euro
pa di una rete terroristica 
iraniana che sarebbe stata 
diretta, tra gli altri, proprio 
dall'ambasciatore iraniano 
presso la Santa Sede. Sem
pre secondo 11 giornale ingle
se Roma e Londra sarebbero 
stati i due principali centri di 
reclutamento dei terroristi. 

Le rivelazioni del quoti
diano vennero immediata
mente smentite, nel corso di 
alcune conferenze stampa. 
Ma nonostante le smentite e 
le denunce numerosi giorna
li italiani ripresero la notizia. 
Proprio nei giorni scorsi un 
quotidiano milanese ha pub
blicato in prima pagina due 
articoli che indicavano nella 

sede iraniana di via Nomen
tana un centro di collega
mento tra organizzazioni 
terrorìstiche fornito persino 
di un arsenale. Anche questa 
volta è giunta una smentita. 

Ma l'ipotesi di un centro 
terroristico iraniano a Roma 
era stata presa in considera
zione anche dal nostro go
verno. «Se ne parlò — ha am
messo Il ministro Scalfaro — 
nel corso di un consiglio del 
ministri precedente alle rive
lazioni del giornale inglese». 
, Secondo un portavoce 
dell'ambasciata iraniana 
presse la Santa Sede «ci sa
rebbe una relazione tra 
quanto i giornali hanno 
scritto dell'ambasciatore e 
l'episodio di ieri». 

Carla Cheto 

A Ladispoli una donna di cinquantasei anni brutalmente assassinata ieri mattina nella sua abitazione 

Lauc o con ventotto coltellate 
D marito racconta: «Ho visto due pedone fuggire» 

Alberto Bellatreccia, 84 anni, ha trovato la moglie Domenica Brunetti a terra nel corridoio In un lago di sangue - Sono stari i ladri? - La 
prima versione fornita dagli investigatori smentita più tardi dall'autopsia - In casa non è stato rubato niente - «Una famiglia tranquiUa» 

Ventotto coltellate al tora
ce. L'assassino ha colpito fe
rocemente Domenica Bru
netti con una lama sottile e 
affilata, un colpo dopo l'al
tro, fino a quando non si è 
accasciata a terra senza vita 
In un lago di sangue. «Ho 
sentito dei rumori e mi sono 
svegliato — ha raccontato ai 
carabinieri il marito della 
donna, Alberto Bellatreccia, 
84 anni — mia moglie era di
stesa sul pavimento del cor
ridoio con la vestaglia spor
ca di sangue. Ho avuto solo il 
tempo di vedere due ombre 
fuggire da una delle finestre 
di casa». 

Sono stati 1 ladri a uccide
re a Ladispoli, nel suo appar
tamento di via Livorno 51, la 
cinquantaseienne Domenica 
Brunetti? Il delitto è ancora 

avvolto nel mistero. Oli inve
stigatori fino a Ieri sera non 
hanno voluto dire nulla, anzi 
hanno fornito una prima 
versione ufficiale che con
trasta decisamente con i ri
sultati dell'autopsia. Secon
do il primo racconto Alberto 
Bellatreccia si è presentato, 
di mattina presto, accompa
gnato da un fornaio nella 
stazione dei carabinieri che 
si trova a poche decine di 
metri dalla sua abitazione. 
Con il viso sconvolto ha chie
sto agli agenti di venire subi
to a casa sua perché qualcu
no aveva ucciso sua moglie. 
L'uomo ha raccontato di 
aver avvertito delle «presen
ze estraneo: si è alzato, ha 
acceso la luce ed è uscito dal
la stanza da letto. Nel corri
doio c'era il corpo di sua mo

glie senza vita. «Qualcuno, di 
cui ho visto solo le ombre, 
deve averla colpita — ha det
to —. Forse Domenica li ave
va sorpresi a rubare». 

Colpita con un oggetto al
la testa, secondo la prima 
versione. Ma in serata l'au
topsia l'ha smentita: la don
na è morta per 28 pugnalate 
al torace, vibrate forse con 
uno'stiletto. Le ferite non 
presentano infatti squarci 
profondi. C'è in più un se
condo particolare che fa du
bitare dell'ipotesi del ladri: 
nell'appartamento non è sta
to toccato niente, né gioielli 
né soldi. I carabinieri hanno 
continuato fino a tarda notte 
gli interrogatori per chiarire 
t punti oscuri. Alberto Bella-
treccia e Domenica Brunetti, 
si trasferivano in estate da 

Roma nella casa di Ladispo
li, una palazzina di due piani 
di loro proprietà: abitavano 
al pianterreno, mentre l'ap
partamento al primo plano 
era affittato ad un'altra fa
miglia. Domenica Brunetti 
era diventata nel '62 la se
conda moglie del Bellatrec
cia. L'uomo (un'ex guardia 
di finanza) continuava a la
vorare, nonostante gli 84 an
ni, in questo periodo collabo
rava con un'agenzia di assi
curazioni di Ladispoli: per 
questo motivo si era tratte
nuto nella villetta anche do
po le vacanze estive. «Una 
coppia appartata che non 
dava molta confidenza — ri
corda una vicina*. 

I.fo. 

Trasferito a Latina 
il processo a Cavacece 

n processo a carico del «padre giustiziere», Olgo Cavacece, 
e dei suoi complici, Giuseppe Marotti e Michele Evangelista, 
è stato trasferito per competenza territoriale al tribunale di 
Latina. Il massacro, con le prime quattro vittime strangolate 
e poi date alle fiamme nella discarica, è avvenuto alla perife
ria di Terracina (Latina); l'assassinio della quinta vittima, 
Roberto Izzi, il testimone scomodo, è stato commesso sulle 
montagne di VaUerotonda, ma viene assorbito per competen
za dal tribunale di Latina. 

Ai magistrati di Latina il prof. Enzo Avlno, patrono di 
parte civile delle famiglie delle vittime, ha immediatamente 
rinnovato l'istanza di perizia tossicologica per accertare la 
qualità e la quantità delle sostanze narcotizzanti o ipnotiz
zanti che furono fatte ingerire a Riccardo Marniti, a suo 
fratello Goffredo e agli altri due uccisi a Terracina. 

Nostro servizio 
RIETI — Finalmente si sa 
tutto sul •fantaparcheggio» 
sotterraneo di Rieti. Un pro
getto di parcheggio sotterra
neo computerizzato, a gab
bie semoventi, specifico per 
la città di Rieti, era stato 
esposto alla mostra «Roma 
città dell'informazione* del-
l'Eur di tre settimane fa. La 
semplice eco della notizia 
era bastata a creare imba
razzo negli amministratori e 
curiosità nella gente, visto 
che la zona interessata dal 
progetto di parcheggio sot
terraneo è l'altura di traver
tino che sorregge la catte
drale romanica della città. 
Dunque è vero: con due mi
liardi e mezzo di spesa si pos
sono stipare in gabbie, una 
sopra all'altra, 168 automo
bili su una superficie plana 
di soli 160 metri quadri; è 
possibile smistare In entrata 
ed In uscita due auto al mi
nuto; è possibile coprire la 
struttura (alta tredici metri, 
In pratica il dlsllvello tra la 
cattedrale e la città bassa) 
con un giardino pensile; 
l'impatto con il blocco di tra
vertino che Innalza la catte
drale non creerebbe proble
mi, né 11 resto della città 
scorgerebbe il plexiglass tra
sparente che protegge late
ralmente le gabbie computer 
rizzate. I ladri girerebbero a 
vuoto; anche te gocce d'olio 
verrebbero asportate dal 
•vassoi* che sposterebbero in 
tutte le direzioni le auto pri
ve di conducente. In com
penso la piazza prosplcente 

Un parcheggio 
computerizzato 

a«g; 
per 160 auto 
Il maxiprogetto presentato a 

Rieti interessa un'area sotto la 
cattedrale del centro storico 

la cattedrale si svuoterebbe, 
essendosi trovata una solu
zione al problema, per la ve
rità assillante, del parcheg
gio nella parte alta del cen
tro storico di Rieti, tuttora 
sede di uffici e banche. Infat
ti per parcheggiare altret
tante auto servirebbero due 
ettari di terreno da reperire 
altrove. 

Altro punto Importante 
nella vicenda del «fantapar
cheggio»: 11 Comune «non ha 
commissionato nulla», come 
ha dichiarato U sindaco so
cialista Glovannelli nel cor
so della conferenza stampa 
indetta ieri mattina dalla 

Federlaxlo. In quell'ambito è 
stato illustrato il progetto di 
cui riferiamo e che si basa su 
un brevetto statunitense per 
lo stoccaggio di contalners 
aereoportuall, oggi adattato 
a parcheggio dalla ditta ro
mana Sefind; la localizzazio
ne invece è stata curata dalla 
società di progettazione rea
tina Europroject. Proprio la 
società reatina ha definito in 
ogni minimo particolare 
l'impatto ambientale ed ur
banistico del parcheggia 
Fondamenta della cattedra
le, estetica, flussi di traffico: 
tutto garantito e razionaliz
zato. Una Iniziativa privata 

al cento per cento che ora 
impone un confronto all'En
te locale. 

A parte la questione della 
gestione dell'affare, già dagli 
interventi del sindaco Glo
vannelli e del consigliere re
gionale comunista Andrea 
Ferronl si è evidenziato il 
terreno su cui si giocherà il 
futuro di questa Idea ardita 
ma interessante: il centro 
storico deve essere rivaluta
to come isola pedonale con 
parcheggi nei diretti paragi, 
oppure deve essere lasciato 
all'assalto delle auto anche 
se poi si nascondono sotto 
terra? 

La «questione centro stori
co*, a Rieti, è aperta: 1.600 
vani inutilizzati ma assediati 
da autovetture che passano 
nelle viuzze medioevali. La 
nuova giunta Dc-Psi non ha 
ancora presentato nemmeno 
una bozza di programma né 
per la città, né per il centro 
storico, né per la viabilità ed 
I parcheggi. Il Pel preme af
finché questo confronto de
cisivo sul problemi reali si 
attui. La speranza é che la 
proposta «provocatoria*, in 
senso benevolo, del progetto 
servirà ad accelerare 1 tempi 
del confronto stesso e a fare 
delle scelte urbanistiche 
chiare ed organiche. Se a 
volte é impellente trovare un 
posto per parcheggiare, lo è 
molto di più definire un pro
getto complessivo per la cit
tà. 

Rodolfo Calò 


